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Teorïa e pratica

L'uso dei sussidi multimedial! nell'insegnamento dello sport

Le cose più semplici sono
spesso le migliori
di Peter Wiitrich, Sezione Manuali didattici G+S, SFSM

I supporti mediatici possono costituire un efficace mezzo d'inse-
gnamento. Attualmente la loro varietà è enorme, e ilproblema sta
più che altro neU'utilizzare per ciascun tema trattato dei supporti
efficaci. E spesso quelli semplici sono migliori di quelli complicati.

«Utilizzando in modo adeguato dal
punto di vista didattico dei sussidi
per l'apprendimento e l'insegna-
mento, si puö pianificare la lezione
in modo più interessante, variato,
motivante ed effettivamente efficace,

e si puöfacilitare l'apprendimento,
l'uso e la creazione di esempi di

movimento.»
(Da Medien als Träger oder Vermittler

von Informationen in didaktischen

Funktionszusammenhänge,
Kirsch, 1984, S. Media come vettori
o mediatori di informazioni nelle re-
lazioni funzionali didattiche).
Nella vita di tutti i giorni l'affermarsi
di nuovi mezzi di informazione (tele-
visione, video, multimedia, Internet)

sembra inarrestabile. A inter-
valli di tempo sempre più brevi sono
disponibili masse di informazioni
sempre più rilevanti. Per riuscire ad
orientarsi in questa enorme offerta e
mantenere uno sguardo d'insieme
viaggiando su queste autostrade
deN'informazione, sono necessarie
in misura sempre maggiore delle
conoscenze sistematiche e una cer-
ta forza di volonté per limitarsi
all'essenziale. Per molti l'euforia
mediale finisce con il trasformarsi in
fobia; molti altri si preoccupano per
il fatto che in questa giungla dei
mezzi di informazione l'essere uma-
no possa andare perduto, che un bel
giorno l'apprendimento e l'insegna-
mento riescano a funzionare soltan-
to per i tramite di bits, che l'aspetto
societario, l'incontro con gli altri,
non possano aver più luogo se non
in modo «virtuale». Per quel che ri-
guarda lo sport, al giorno d'oggi sia-
mo in grado di analizzare, misurare,
rappresentare in modo tridimensionals

e fin neN'ultimo dettaglio il
movimento umano e la prestazione

sportiva in tutti i suoi diversi aspetti.
Potenti computer consentono ad
esempio di simulare gli effetti di una
diversa angolazione al momento
dello stacco nel salto in lungo e di
rappresentarli graficamente. Nel
settore video, sequenze di movi-
menti possono essere inviate diret-
tamente dalla videocamera digitale
alio schermo, analizzate, misurate e
rappresentate momento per
momento, e si possono preparare in
tempi brevissimi serie di immagini
su carta.

Pianificare l'uso dei
sussidi didattici

La molteplicità delle discipline G+S,
con le loro caratteristiche peculiari
diverse (sport in palestra/all'aperto,
sport invernali, sport individuali e di
squadra) richiedeai monitori G+S una
pianificazione précisa dei mezzi didattici

da utilizzare nell'ambito dell'inse-
gnamento e dell'allenamento.
Per riuscire ad utilizzare in modo
efficace i mezzi didattici nell'insegnamento,

si devono trovare risposte a
diverse questioni relative alla didat-
tica:
- Quali sono i presupposti dell'inse-

gnamento che nascono dalla trilo-
gia didattica «allievo-docente-ma-
teria/obiettivo dell'apprendimen-
to» (intenti pedagogici, obiettivi
propri délia singola disciplina, am-
piezza di classi/gruppi, condizioni
spaziali)?

- Quali obiettivi dell'apprendimen-
to possono essere raggiunti in
modo più efficiente tramite una
rappresentazione grafica (ad es.
descrizione dei dettagli, osserva-
zione guidata, esame analitico)?

- Quali mezzi di informazione ri-
spondono aile esigenze di una vi-
sualizzazione che favorisca
l'apprendimento?

Le conoscenze che si evincono ri-
spondendo aile questioni didattiche
generali per la preparazione délia
lezione possono ora essere confronta-
te con i vantaggi dell'uso dei sussidi
mediali nell'insegnamento dello
sport.

Con l'impiego di sussidi mediatici
si puö...
- motivare e stimolare l'interes-

se;
- informare, oggettivare, visua-

lizzare, strutturare e memoriz-
zare;

- contribuire a regolare processi
di apprendimento, a guidarli, a
razionalizzarli e a renderli più
intensi;

- semplificaretemi didattici com-
plessi;

- rimandare all'essenziale dal
punto di vista funzionale (punti
nodali);

- ricostruire quello che è accadu-
to;

- sostenere processi sociali di
apprendimento.

Chi puö scegliere...
La scelta e l'uso mirato degli ausili
per l'insegnamento costituisce un
non facile compito per i monitori
G+S. Numerosi mezzi ausiliari
disponibili sul mercato facilitano la
preparazione e lo svolgimento délia
lezione e dell'allenamento. Molto
spesso perö, l'uso di forme di
rappresentazione mediali semplici e
spontanée (figure stilizzate) e il coin-
volgimento diretto dei giovani (vi-
deofeedback) sono più efficaci, in
quanto il docente puö fare riferi-
mento in modo più diretto alla situa-
zione propria dell'insegnamento
(aspetti sociali ed emozionali).
Sulla base di questi esempi l'impiego

e l'uso di sussidi mediatici puö
essere ora esaminato più da vicino:
«Se fossi costretto a scegliere sol-
tanto uno fra tutti i sussidi didattici
che ho a disposizione, opterei certa-
mente per la lavagna ed il gesso» (v.
Hentig, 1984).
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ad es.
Audiocassette
CD
Disco
radio

ad es.
Manuale G+S

Diapositive
Sequenze fotografiche
Lucidi
Modelli
Flip-Chart
Lavagna
Filmati (muti)

ad es.
diapositive con parlato
filmati sonori
videocassetta
videofeedback
televisione
disco ottico
multimedia *

Figure stilizzate
Disegnare pupazzetti stilizzati non
richiede grandi capacité artistiche;
con un po' di esercizio si riesce a rap-
presentare in modo chiaro e sempli-
ce anche sequenze di movimenti
piuttosto complesse. Questa forma
richiede una chiara rappresentazio-
ne del movimento e rappresenta un
grande aiuto nell'apprendimento e
nella correzione dei movimenti.
Importante è fare riferimento a propor-
zioni corporee medie e schematizza-
re la massimo la rappresentazione
del corpo umano (testa, colonna
vertebrale, braccia, gambe).

rente elettrica. L'esempio concreto
che riportiamo di seguito è stato ela-
borato da uno studente di sport e
mostra l'elevato grado di efficacia
del la rappresentazione tramite que-
sto genere di figure:

Fig. 1: classificazione dei mezzi didattici.
Tratto da: Mezzi audiovisivi nella formazione
dei monitori Gioventù+Sport, SFSM, 1988

Con carta e matita si puö lavorare in-
dipendentemente dal luogo dove ci
si trova e dalla disponibilité di cor-

Videofeedback
L'uso del videofeedback (analisi del
proprio comportamento sulla base
di unfilmato) richiede pianificazione
e preparazione. L'impiego di tempo
da dedicare alla valutazione delle ri-
prese è notevole. A ciô vanno ag-
giunte le seguenti riflessioni didatti-
che:

Il docente...
- deve sapere quanto tempo ha a

disposizione per la valutazione
delle immagini girate;

- deve conoscere gli obiettivi che si
intende raggiungere utilizzando il
videofeedback;

- deve poter dare agli allievi chiari
valori di partenza, per consentire
un raffronto con i valori relativi alla

situazione attuale;
- deve indicare agli allievi a seconda

del livello di capacité e di espe-
rienza specifici elementi dell'atto
moto ri o;

- offre all'allievo la possibilité di
analizzare egli stesso le proprie
immagini, di confrontarle con le
proprie impressioni personali in
merito e di proporre migliora-
menti (correzioni);

- créa un'atmosfera di fiducia ed
impedisce che gli allievi si senta-
no esposti al giudizio degli altri
quando si correggono i loro erro-
ri.

- deve mantenere il più breve pos-
sibile il lasso di tempo fra ripresa
e valutazione (presenza psicologi-
ca).

Gli allievi devono avere la possibilité
di confrontarsi da soli - nei limiti

del possibile - con la propria situazione

attuale. I docenti sostengono,
rafforzano e completano, se neces-
sario.ü Trad:Cic
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da richiedere all'autore o presso la Mediateca
SFSM
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